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PERCORSO DI 
FORMAZIONE PER 

REVISORI NEGLI ENTI 
LOCALI

Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Perugia

Dott. Leonardo Falchetti



 RICHIESTE MISURE CORRETTIVE - Articolo 148 bis -
Corte dei Conti Sezioni Regionali di Controllo

 DISAVANZI DA RISANARE– articolo 188 TUEL 
Disavanzo di amministrazione.

 “PRE DISSESTO” – Articolo 243 bis TUEL  
Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale

 DISSESTO – Articolo 246 TUEL. Deliberazione di 
Dissesto
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REVISORE FASCIA 1 – REVISORE UNICO e possibile 

prima esperienza

REVISORE FASCIA 2 – almeno una esperienza, ma 

sempre REVISORE UNICO

197
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ORA ANCHE 

funzioni dell’organo di 

revisione possono essere 

svolte in forma associata 

dall’unione dei comuni da un 

unico collegio di revisori per 

l’Unione ed i Comuni 

aderenti. 
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ANALISI/PROPOSTE CNDCEC 

(ben poco accolte)
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SITUAZIONI DI CRISI

Conseguenze



DISAVANZI DI AMMINISTRAZIONE

L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai
sensi dell'articolo 186, è immediatamente applicato
all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla
delibera di approvazione del rendiconto.

La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo
al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli
effetti alla mancata approvazione del rendiconto di
gestione.

Il disavanzo di amministrazione PUÒ anche essere ripianato
negli esercizi successivi considerati nel bilancio di
previsione, in ogni caso non oltre la durata della
consiliatura, CONTESTUALMENTE ALL'ADOZIONE DI
UNA DELIBERA CONSILIARE AVENTE AD OGGETTO IL
PIANO DI RIENTRO dal disavanzo nel quale siano
individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il
pareggio.

IL PIANO DI RIENTRO È SOTTOPOSTO AL PARERE DEL 
COLLEGIO DEI REVISORI.



La deliberazione (DEL PIANO DI RIENTRO),
contiene l'analisi delle cause che hanno
determinato il disavanzo, l'individuazione di
misure strutturali dirette ad evitare ogni ulteriore
potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di
previsione e al rendiconto, costituendone parte
integrante.

Con periodicità almeno semestrale il sindaco o il
presidente trasmette al Consiglio una relazione
riguardante lo stato di attuazione del piano di
rientro, con il parere del collegio dei revisori.

L'eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel
corso del periodo considerato nel piano di
rientro deve essere coperto non oltre la
scadenza del piano di rientro in corso



Agli enti locali che presentino, nell'ultimo

rendiconto deliberato, un disavanzo di

amministrazione ovvero debiti fuori bilancio,

ancorché da riconoscere, nelle more della

variazione di bilancio che dispone la

copertura del disavanzo e del

riconoscimento e finanziamento del debito

fuori bilancio, È FATTO DIVIETO di assumere

impegni e pagare spese per servizi non

espressamente previsti per legge. Sono fatte

salve le spese da sostenere a fronte di

impegni già assunti nei precedenti esercizi.





PARERE REVISORE
………..





ARTICOLO 153 TUEL 

Servizio economico-finanziario
6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni

obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del
responsabile finanziario al legale rappresentante
dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo
presidente, al segretario ed all'organo di revisione,
nonché alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ove si rilevi che la
gestione delle entrate o delle spese correnti evidenzi
il costituirsi di situazioni - non compensabili da
maggiori entrate o minori spese – tali da
pregiudicare gli equilibri del bilancio.

In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni
dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al
riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro trenta giorni
dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta
della giunta.



Esempio 

regolamento 

contabilità



A SEGUIRE

PERVENUTA DELIBERAZIONE CORTE 

DEI CONTI, ANALISI QUESTIONARI 

CONSUNTIVI precedenti (e situazione 

aggiornata), RICHIESTA ADOZIONE 

MISURE CORRETTIVE - ARTICOLO 148 

BIS TUEL
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ALTRO ESEMPIO DI DELIBERA 

ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI DI 

«SEMI CHIUSURA» ARTICOLO 148 BIS

19



IL 

«PRE – DISSESTO»
PREVISIONI NORMATIVE, GESTIONE E FUNZIONI E 

OBBLIGHI ASSEGNATI ALL’ORGANO DI REVISIONE
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ARTICOLO 243 BIS TUEL 

1. I comuni e le province per i quali, anche in

considerazione delle pronunce delle competenti

sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli

enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di

provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure

di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a

superare le CONDIZIONI DI SQUILIBRIO RILEVATE

(necessità dunque di determinare e formalizzare

disavanzi), possono ricorrere, con deliberazione

consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario

pluriennale prevista dal presente articolo. La predetta

procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il

termine assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai

singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto […]
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2. La deliberazione di ricorso alla procedura di

riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, entro 5

giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione

regionale della Corte dei conti e al Ministero

dell'interno.

[…]

5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine

perentorio di novanta giorni dalla data di esecutività

della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di

riequilibrio finanziario pluriennale della durata

massima di dieci anni, compreso quello in corso,

CORREDATO DEL PARERE DELL'ORGANO DI

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIO. […].
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6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere

conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di

squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere:

a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in

considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione

finanziaria […] accertati dalla competente sezione regionale della

Corte dei conti;

b) la ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio

rilevati, dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante

dall'ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio;

c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno

di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare

l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del

disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei

debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di 10 anni […];

d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della

percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da

assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci

annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.



24

7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad

effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio

riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei

debiti fuori bilancio l'ente può provvedere anche mediante un

piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del

piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i

creditori.

8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio

finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella

MISURA MASSIMA CONSENTITA, anche in deroga ad

eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;

b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo

di alcuni servizi, di cui all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad

assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a

domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo

articolo 243, comma 2 (non inferiori al 36%).
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d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni

di personale previsto dall'articolo 243, comma 1;

e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui

attivi e passivi conservati in bilancio[…]

f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con

indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, […]

g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti

fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui

all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente,

nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la

stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 243-ter, a

condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le

aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a),

che abbia previsto l'impegno ad alienare i beni patrimoniali

disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e

che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione

organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, fermo restando che la

stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di

riequilibrio
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9. In caso di accesso al Fondo di rotazione (quindi non

obbligatorio) di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro

il termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio

della parte corrente del bilancio:

a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle

spese di personale, da realizzare in particolare attraverso

l'eliminazione dai fondi per il finanziamento della retribuzione

accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, [….];

b) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del dieci per

cento delle spese per prestazioni di servizi, di cui all'intervento 03

della spesa corrente;

c) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del venticinque

per cento delle spese per trasferimenti, di cui all'intervento 05

della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie;

d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo

periodo del comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla

copertura di debiti fuori bilancio pregressi.
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Articolo 243-ter  Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 

finanziaria degli enti locali.

1. Per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato

la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis lo

Stato prevede un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione,

denominato: "Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria

degli enti locali".

[…]

3. I criteri per la determinazione dell'anticipazione attribuibile a

ciascun ente locale, nei limiti dell'importo massimo fissato in euro

300 per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le

province o per le città metropolitane, per abitante e della disponibilità

annua del Fondo, devono tenere anche conto:

a) dell'incremento percentuale delle entrate tributarie ed

extratributarie previsto nell'ambito del piano di riequilibrio pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle spese correnti previste

nell'ambito del piano di riequilibrio pluriennale.
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(NOTA) Art. 243-sexies Pagamento di debiti

1. In considerazione dell'esigenza di dare prioritario impulso

all'economia in attuazione dell'articolo 41 della Costituzione, le

risorse provenienti dal Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-

ter del presente testo unico sono destinate esclusivamente al

pagamento dei debiti presenti nel piano di riequilibrio

finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis.
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Articolo 243-quater - Esame del piano di riequilibrio

finanziario pluriennale e controllo sulla relativa attuazione.

1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo

243-bis, comma 5 (corredata dal parere del Revisore), il piano

di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso alla

competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti,

nonché alla Commissione di cui all'articolo 155 (Commissione

per la finanza e gli organici degli enti locali operante presso il

Ministero dell'interno, già denominata Commissione di ricerca

per la finanza locale), la quale, entro il termine di sessanta

giorni dalla data di presentazione del piano, svolge la

necessaria istruttoria anche sulla base delle Linee guida

deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti.

All'esito dell'istruttoria, la Commissione redige una

relazione finale, con gli eventuali allegati, che è trasmessa

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.
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[…]

3. La sezione regionale di controllo della Corte dei conti,

entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione della

documentazione di cui al comma 1, delibera

sull'approvazione o sul diniego del piano, valutandone la

congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di approvazione del

piano, la Corte dei Conti vigila sull'esecuzione dello stesso,

adottando in sede di controllo, effettuato ai sensi dell'articolo

243-bis, comma 6, lettera a), apposita pronuncia.

4. La delibera di accoglimento o di diniego di approvazione del

piano di riequilibrio finanziario pluriennale è comunicata al

Ministero dell'interno.

5. La delibera di approvazione o di diniego del piano può

essere impugnata entro 30 giorni […………….]



31

6. Ai fini del controllo dell'attuazione del piano di riequilibrio

finanziario pluriennale approvato, L'ORGANO DI REVISIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA dell'ente trasmette al Ministero

dell'interno e alla competente Sezione regionale della Corte dei

conti, entro quindici giorni successivi alla scadenza DI

CIASCUN SEMESTRE, una relazione sullo stato di attuazione

del piano e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi fissati

dal piano stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell'anno

successivo all'ultimo di durata del piano, una relazione finale

sulla completa attuazione dello stesso e sugli obiettivi di

riequilibrio raggiunti
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7. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui

all'articolo 243-bis, comma 5, il diniego dell'approvazione del

piano, l'accertamento da parte della competente Sezione

regionale della Corte dei conti di grave e reiterato mancato

rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il

mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al

termine del periodo di durata del piano stesso, comportano

l'applicazione dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n.

149 del 2011, con l'assegnazione al Consiglio dell'ente, da

parte del Prefetto, del termine non superiore a venti giorni per

la DELIBERAZIONE DI DISSESTO.
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7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse

emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento

degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è

riconosciuta all'ente locale la facoltà di proporre una

rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione

della durata del piano medesimo. Tale proposta, corredata

del parere positivo DELL'ORGANO DI REVISIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA dell'ente, deve essere presentata

direttamente alla competente sezione regionale di controllo

della Corte dei conti.

7-ter. In caso di esito positivo della procedura di cui al comma

7-bis, l'ente locale provvede a rimodulare il piano di riequilibrio

approvato, in funzione della minore durata dello stesso.

Restano in ogni caso fermi gli obblighi posti a carico

DELL'ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

previsti dal comma 6.
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CNDCEC
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ARTICOLO 244 – DISSESTO FINANZIARIO

1. La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione

di dissesto finanziario è adottata dal consiglio dell'ente locale

nelle ipotesi di cui all'articolo 244 e valuta le cause che hanno

determinato il dissesto. La deliberazione dello stato di dissesto

non è revocabile. ALLA STESSA È ALLEGATA UNA

DETTAGLIATA RELAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA CHE ANALIZZA LE CAUSE

CHE HANNO PROVOCATO IL DISSESTO

2. La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5

giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell'interno ed alla

Procura regionale presso la Corte dei conti competente per

territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

La deliberazione è pubblicata per estratto nella Gazzetta

Ufficiale […] unitamente al decreto del Presidente della

Repubblica di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.
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Articolo 248 Conseguenze della dichiarazione di dissesto.

1. A seguito della dichiarazione di dissesto, e sino

all'emanazione del decreto di cui all'articolo 261, sono sospesi

i termini per la deliberazione del bilancio (il pre-dissesto

non li sospende).

[…]

4. Dalla data della deliberazione di dissesto e sino

all'approvazione del rendiconto di cui all'articolo 256 i debiti

insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di

cassa già erogate non producono più interessi né sono soggetti

a rivalutazione monetaria. Uguale disciplina si applica ai crediti

nei confronti dell'ente che rientrano nella competenza

dell'organo straordinario di liquidazione a decorrere dal

momento della loro liquidità ed esigibilità
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ACCERTAMENTI 

RESPONSABILITÀ, 

PREVISIONI 

SANZIONATORIE
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5. […] gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche

in primo grado, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o

gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del

dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci

anni, incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di

rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi

pubblici e privati. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili

ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un

periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di

presidente di Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali,

dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del

Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per

un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale,

provinciale o regionale nè alcuna carica in enti vigilati o partecipati da

enti pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le

sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano una

sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di

venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di

commissione della violazione.
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5-bis. […] qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la

Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento

dell'attività del COLLEGIO DEI REVISORI, o ritardata o mancata

comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i

componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di

giudizio della predetta Corte non possono essere nominati nel

collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli

stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione della gravità

accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento

anche all'ordine professionale di appartenenza dei revisori per

valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari,

nonché al Ministero dell'interno per la conseguente sospensione

dall'elenco (dei revisori enti locali). Ai medesimi soggetti, ove

ritenuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali della

Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un

minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte la

retribuzione mensile lorda dovuta al momento di

commissione della violazione.
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Articolo 250 E SEGUENTI

• Gestione del bilancio durante la procedura di risanamento

• Composizione, nomina e attribuzioni dell’ organo

straordinario di liquidazione

ETC……….. Previsioni nel TUEL

Un esempio:

3. L'organo straordinario di liquidazione, effettuata una

sommaria delibazione sulla fondatezza del credito vantato, può

definire transattivamente le pretese dei relativi creditori, anche

periodicamente, offrendo il pagamento di una somma variabile

tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all'anzianità

dello stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la

liquidazione obbligatoria entro 30 giorni dalla conoscenza

dell'accettazione della transazione (da effettuare entro 30 giorni

dalla ricezione delle proposta).


